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INCREDIBILE GESTO DEI GOVERNANTI ITALIANI CONTRO! LA DISTENSIONE 
, .J i — v > * * 

Il comando atlantico annuncia il trasferimento 
delle truppe americane dall'Austria in Italia 

Il comunicato del Quartier Generale dello Shape e la supina accettazione italiana - Le gravi conseguenze politiche, costi­
tuzionali e di ordine interno - Della questione sarà inoestita domani la Commissione esteri - Colloquio Gronchi-Martino 

I sordi di Palazzo Chigi 
Il confronto è semplice ed 

immediato: il governo demo­
cristiano di Yiennu ha nego­
ziato un trattato, che allon­
tana dal territorio nazionale 
le truppe straniere: francesi, 
inglesi, americane, sovietiche. 
11 governo democristiano di 
Roma chiamu in terra italia­
na i soldati americani allon­
tanati dall'Austria. Vienna in 
questo momento saluta come 
una grande vittoria la ricon­
quistata indipendenza e auto­
nomia. Roma, quasi non ha-
Musserò quelli già esistenti, 
aggiunge un altro vincolo al­
le servitù politiche e militari 
dell'Italia. 

Il governo democristiano di 
Vienna non ha atteso Gine­
vra: non ha aspettato che i 
Grandi, per conto loro, supe­
rassero le divergenze esisten­
ti sull'Austria. Ha agito per­
chè quelle di\crgenzc fossero 
risolte, ha sviluppato un'ini­
ziativa. ha dato un contributo 
alla distensione: e ne ha tratto 
un guadagno. 11 goxerno de­
mocristiano di Roma, assente 
dall'azione in cor-o per la 
distensione. ancora oggi, «7o/»n 
(•incora, runico gcMo che >a 
compiere è diretto ad aggra­
vare i nostri impegni militari 
e a riattizzare il fuoco della 

lineria fredda .->. 
Impossibile sostenere che ciò 

avvenga per «opra v\ enti te nc-
«cssità di difesa. L'Italia è 
M'ala sempre, tradizionalmen­
te. interessata alla neutralità 
e alla indipendenza dcIl'Au-
Mria. Non a caso la crisi del 
regime fascista toccò una pri­
ma tappa acuta, quando si 
delineò apertamente l'acquie-
M-cnza a\\ AnschUiss. In que-
-fi anni Palazzo Chigi non ha 
mosso un dito per favorire 
una soluzione della questione 
austriaca confacente 'ìM'itite-
resie tradizionale dell'Italia. 
I 'indipendenza e la neutrali-
.« austriaca sono Mati un do­
no che c'è venuto da altri. Si 
è creata così una zona di pace 
alla nostra frontiera: si è e-
MCNI la fascia neutrale ai no-
Mri confini, che va ormai dalla 
Jugoslavia alla S\ iz/era. Dun­
que. — ed è giudizio comune 
alla stampa mondiale1 — un 
c'emcnto di distensione. La 
« oiiecgiicnza che ne trae il 
governo italiano è la creazio­
ne. ai nostri confini, di una 
zona di occupazione militare 
Mraniera. Quando fu presen­
tato alla Camera il Patto 
Atlantico. De Gaspcri giurò 
dinanzi al Parlamento the c--
>o non prevedeva l'installa-
zione di baM' militari Mra-
niere in Italia: e respinge co­
me un so-pcito intollerabile 
l'ordine del giorno Togliatti. 
«he impegnata il governo a 
negarle. Sempre, in questi an­
ni. i srovcrni clericali, di fron­
te alle sinistre the citavano i 
«•«i-i di Livorno, di Xapo'i. di 
Vitalista, hanno risposto < he 

si trattava -=oI«> di basi per 
comandi, e non di truppe. Og-
:ri il governo italiano ;i|WTin-
:ucntc rinnega l'impegno di 
De Gaspcri. «* iifficial*n-*iite 
accetta the l'Italia divenga 
territorio di stanza p-r re­
parti militari americani: pro­
prio mentre ì sovietici arre­
trano vcr-o est le loro truppe! 

I/assurdo è che ciò avviene 
non in una fa>e di inasprita 
tensione internazionale, nella 
atmosfera <• coreana •>• tipo *>0. 
ma nel momento stesso -ri cui 
-pira nel mondo Varia nuova 
the viene da Ginevra. ed è ',n 
atto un negoziato al più .*!to 
livello per realizzare una ri­
duzione dci l i armamenti e un 
sistema di sicurezza the al­
lontani la guerra: nel momen­
to in cui persino a Wa-Iiini-
ton si procede a una revisio­
ne della linea oltranzista in 
i>clitica c<tcra: -icchè il go­
verno italiano non ha nemme­
no l'alibi della necessità ili una 
obbedienza pronta, cieca ed 
assoluta verso la linea di Wa­
shington. Di più: a Ginevra 
fu avanzata da Bulzanin la 
proposta che le quattro po­
tenze occupanti l'Austria pro­
cedessero alla smobilitazione 
totale delle truppe sfanz/ale 
nel territorio austrìaco. Se i 
.'overnanti italiani nutrivano 
una preoccupazione per la 
-or:e e la di-locazione .Ielle 
rrnnoe sovietiche «zomberare 
dall'Austria. essi avevano nel 
la proposta di Buleanin Io 
strumento ideale per di«s'pa 
re quella preoccupazione e 
per sfnegire cortesemente. e 
in modo inoppugnabile,-alla 

eventuale richiesta di stanzia­
menti di truppe americane in 
Italia. Se sono mossi Milo da 
calcoli di difesa militare, se 
davvero vogliono — come 
hatino detto Segni e Fnnfa-
ui — il disarmo e la disten­
sione, perchè i governanti ita­
liani non hanno operato in 
Livore della proposta di Bul­
ganin, che lasciavo intatti i 
rapporti di forze fra i due 
schieramenti, allontanava dal­
l'Italia il nuovo peso di una 
occupazione militare straniera, 
e realizzava un primo pns<o 
verso la riduzione degli ar­
mamenti? 

La conclusione inevitabile è 
che i governanti italiani par­
lano di distensione, ma non 
credono alla distensione, e 
continuano a manovrare sul 
vecchio binario della < guerra 
fredda >. E' l'incredibile ana­
cronismo della politicu este­
ra iialiana. Il mondo si 
muove; gli Staii negoziano; 

il dialogo si sviluppa uel mo­
do alto e solenne che si è ve­
duto a Ginevra. ,\lu i sordi 
di Palazzo Chigi proseguono 
il loro chiuso monologo, che 
ha ridotto l'Italia a una po­
sizione subalterna, le ha fat­
to perdei e giù due o tre vol­
te l'autobus, e rischia di fur­
ia arrivare in ritardo sul più 
importante ìiiutumento inter­
nazionale dalla fi uè della se­
conda guerra mondiale ad 
oggi. 

Il bello è che questa poli­
tica non lui più nemmeno lo 
ammanto di una giustificazio­
ne itieologica: se è vero che 
il cattolico Raab può farne 
un'altra, diversa e opposta, 
e l'anticomunista Eisenho-
wer inizia a negoziare con la 
nuova Cina sorta dalla rivo­
luzione popolare. Qualche 
settimana fa il giornale uf­
ficiale della Democrazia cri­
stiana <lel Veneto scriveva. 
a proposito del trasferi­
mento in Italia delle truppe 
americane occupanti l'Austria, 
che es«o «servirebbe soltanto 
a rendere odiosa come una 

occupazione quell'alleanza di­
fensiva per la quale l'Italia è 
giù sufficientemente impegna­
ta >. E concludeva: < Noti ci 
sentiremo più in grado di da­
re sulla voce ni comunisti 
quando ci appioppassero lo 
epiteto tli servi dell'America ». 

Abbiamo da fare una sola 
corteziotie al giudìzio d«'l 
giornale democristiano del 
Veneto: più che di servitù al­
l'America, oggi si tratta di 
soggezione ad un'ala — la 
peggiore — del gruppo diri­
gente umericano, ui vedovi 
della < guerra culda >, ui fa­
natici del Pentagono. E se 
ieri tale soggezione era un 
delitto, oggi essn è unche una 
sciocchezza. Si è ancora in 
tempo a impedire questa 
scioccher.zn, se il popolo tut­
to — dai cattolici ai comu­
nisti, ai socialdemocratici, ni 
repubblicani — saprà essere 
unito in difesa dell'interesse 
na/ionule e della pace. 

PIETRO INGRAO 

éé 
99 E' un atto contro la distensione 

afferma Palpila a Montecitorio 
La dichiarazione di voto sul bilancio della Difesa - Turioni co7î c?r-

ma l'assenso del governo - I discorsi di Beltrame. Barontini e Schirò 

L'annuncio del Comando 
atlantico MII trasferimento 
delle truppe americane dal­
l'Austria in Italia è giunto 
alla Camera quando l'Assem­
blea era impegnata nella di­
scussione del Bilancio della 
Difesa- Già numerosi oratori 
erano intervenuti nel dibat­
tito esaminando i vari aspetti 
della politica militare. Per 
i comunisti. i compagni 
SCHIRO' e BARONTINI a-
vevano sollevato la questione 

menti militari sussistono prò-
blemi di disciplina e di sicit-: 
rezza che non hanno ragione 
di essere nell'industria pri­
vata. L'esistenza di questi 
problemi è sembrata quindi 
sufficiente a Taviani per con­
siderare i lavoratori delia Di­
fesa dei cittadini ai quali non 
si applica la Costituzione. Il 
ministro Ila infatti dichia­
rato che per questi lavoratoti 
non c'è nessun accordo sin­
dacale: vi era una circolare 

delle libertà dei lavoratori de- ministeriale del 1948 sui di-

L'URSS ha deciso di smobilitare 
le truppe ritirate dall'Austria 

e Nell'opinione del governo sovietico, le quattro grandi 
potenze farebbero un buon inizio so si accordassero già 
ora per smobilitare i contingenti militar; che esse stanno 
ritirando dal territorio dell'Austria in seguito alla conclu­
sione del trattato di Stato austriaco, o riducessero in con­
formità gli effettivi delle loro forze armate. Il governo sovie­
tico ha deciso di attuare una tale misura e invita i governi 
degli Stati Uniti, della Francia e della Gran Bretagna a 
seguire il suo esempio x-

Dal discorso pronunciato da Buiganin 
il 1B luglio alla conferenza dei capi di 
governo a Ginevra. 

gli stabilimenti miiiViri, sot­
toposti a discriminazioni o-
dio.-'e. trasferiti e licenziati 
per la loro attività politici 
e .sindacale. E* stato il terzo 
oratore comunista, l'on. BEL. 
TRAME, a rivelare che una 
asenzia americana aveva an­
nunciato ufficialmente che il 
Comando della NATO a\ev,i 
deciso di trasferire in Italia 
una aliquota delle truppa a-
mericane stanziate in Austria. 
Beltrame ha sottolineato \? 
eccezionale gravità di q.iesta 
notizia e ha chiesto chi?ri­
menti ai ministro della Di­
fesa Taviani. L'oratore co­
munista ha quindi dimoitrs-
to che il bilancio presentato 
dal governo è inattuale per­
chè esso corrisponde a quel­
la politica di ftuerra f:td:ìn 
e di adesione ai blocchi mi­
litari che è stata me?.-a in 
cri.-i dai trattato .vo.-tr;aco. 
dagli accordi di Be'.arado e 
soprattutto dai risultati nel­
la Conferenza di G:nev:a. 

In questa situazione si può 
comprendere l'attesa che cir­
condava il discorso ricl mi­
nistro Taviani. nonostante 
l'ora tarda e la stanchezza 
dell'Assemblea costretta chis­
sà perchè a esaminare i bi­
lanci a ritmo forzoso e con 
sedute estenuanti. 

Il ministro della Difesa ha 
parlato per oltre due ore. 
soffermandosi sui più dispa­
rati problemi marginali, e 
soltanto alle ore 23 passate­
lla affrontato le due questio­
ni politiche che erano state 
al centro della discussione. 
Per quanto riguarda i lavo­
ratori de^li stabilimenti mi 
litari, il rappresentante del ^_ 
governo, dopo essersi detto fa- —' 
vorevole alla soluzione di al­
cuni problemi economici (in­
quadramento, ruoli transitori. 
ecc.) . ha negato che questa 
categoria possa godere dei 
diritti riconosciuti ad nltrr. 
E ciò perchè negli stabili-

ritti delle Commi-sioiii In­
terne ma fu poi abrogata da 
un'altra ciicoiare- Non .-i può 
pò: parlare di \ iola^;'i .e de'.-

liace'.vj in i:«I cis.i la :e£ge 
il Oinfi^iin di Statn avrebbe 
ca.'-ato i provvedimenti del 
governo, e non sì può nep­
pure parlare (Tr.vinni nf>n h.T 
spiegato perchè) di viola 
zinne ridila Co~t:JuzioRe-
Quanto ni trasferimenti. c:w 

vendono inflitti ai dirigenti 
sindacali impiegati (e quindi 
non licenziabili, come fili o-
perai. col trucco della scaden­
za del contratto a termine). 
Tavinni ha detto che questi ri 
fanno in tutti i rami dell'am­
ministrazione .statale. 

Infine j il ministro ho af­
frontato " la questione delle 
truppe straniere in Italia. 
Egli ha evitato di pronun­
ciarsi sul comunicato dello 
SIIAPE e si è limitato a ri­
petere. come già fece .Sc^ni. 
che il trasferimento delle 
truppe americane dall'Au­
stria in Italia non è un pro­
blema italo-americano ma un 
problema della NATO di "ui 
si è occupato il Consiglio 
atlantico. Il governo pensa 
comunque che « sul piano 
della comune garanzia si de­
ve raggiungere i! massimo di 
sicurezza ». Il ministro ha 
anche negato l'opportunità di 
ridurre gli stanziamenti e di 
modificare la politica milita­
re in conseguenza della nuo­
va situazione politica poiché. 
u suo dire, per ora c'è soltan­
to « lo spirito di Ginevra e 
non realizzazioni concrete ». 

Alle dichiarazioni di Ta­
viani ha replicato immedia­
tamente il compagno Gian 
cario PAJETTA. con una di­
chiarazione di \o!<> a rome 
del gruppo comun"..-.!a. Noi 
voteremo contro il bilancio 
della Difesa — ha det:o I n ­
ietta — non certo per '••na 
posizione di principio, tinaie 
esprimevano in altri tempi 
i socialisti con !;• forir:U!.' 
" né un nomo nò un ro'do 

(Continua in 2. p»e. G. col.) 

L'annuncio 
dello SHAPE 

Nel pomeriggio di ieri, i»a-
spi-Uatuiueiite, e scn/a alcun 
preannuncio di carattere uf­
ficioso, le agenzie di stampa in­
ternazionali e italiana Imnno 
di (l'uso un coiuuiiiv.ito del 
(Juartier Generale del Coman­
do atlantico, (Shtipc) che an­
nuncia il trasferimento in Ita­
lia di truppe america ne. 

« In conseguenza dell'entrala 
in vigore del'Trattato «li Sta­
to austriaco — dice il emuli­
li icalo — lo truppe alleate di 
stanza finora in Austria \er­
rami» ritirate. Al line dì rin­
forzare le forzo terrestri di di­
fesa «Iella NATO in Italia ver­
rà quivi trasferii;! una al lepio­
ta delle forze americano at­
tualmente in Austria, quale 
forza integrata NATO, non ap­
pena le intese necessarie per 
ospitare «tette forze saranno 
completate- Questo spiegamen­
to, raccomandato dalle autorità 
militari della N\\T0. ò stato 
approvato in linea di massima 
dal Consiglio atlantico del 
nord. Su invito del Consiglio 
il governo italiano e il gover­
no americano lwnno acconsen­
tito di prepnrare le inlese ne­
cessarie per mettere in alto In 
;pirgamcnlo di cui sopra. I.a 
località esatta di stanza dei 
reparti e le altre questioni di 
natura logistica saranno t'is­
sale a seguito, di consultazio­
ni Ira ì rappresentanti italia­
ni. degli Stati l'niti e del co­
mando meridionale della NATO 
(Napoli) ». 

La notizia è stata successi­
vamente confermala dal mini­
stero della Difesi americana 
e da un portavoce Odio Sliapc, 
i quali hanno precisalo che le 
truppe americane da trasferi­
re in Italia avranno una forza 
di circa ."> mila uomini. l'u­
dii minuti prima, l'agenzia a-
mericana AI* aveva affermato 
clic it trasferimento era già 
stato approvalo dall'Italia: poi 
è giunta una retinica urgente 
per precisare die l'approva­
zione era stata data dal Con­
siglio nord-atlantico, cioè dal­
l'organismo p o l i t i c o della 
NATO con partecipazione e 
assenso quindi del ministro 
Martino. 

Nella serata t punta con­
ferma .inette da parte italiana, 
attraverso una nota ufficiosa 
dell'agenzia ANSA. Nella noia 
si afferma che il trasferimen­
to di truppe e avverrà in at­
tuazione dell'ari, ,'t «lei Trat­
talo nord-atlantico, a suo tem­
po ratificato dall'Italia, clic 
prevede infatti la collaborazio­
ne degli Stali membri della 
NATO per la comune difesa fin 
dai tempi di pace i-: e si af­
ferma altresì che in seguilo 
alla neutralità austriaca « iì 
j;o\erno italiano non poteva 
avere esitazioni di fronte alla 
alternativa di scelta fra un 
aumento desìi offrii ivi nazio­
nali e una M>!IIZÌ«>IIC offerta 
in sede NATO?. Queste due 
- giustificazioni > bastano a 
qualificare p i attuali dirigen­
ti «Iella politica estera nazio­
nale: *i parla «li f «tifosa J «"ma 
«la chi. «la che rn-a?1 , e si 
considera addirittura ovvio 
clic .'ni r>gni atl« di «listelisio­
ne inlcrnnziiinaìe deliba far 
seguilo ii«m un contributo «li-
slenM\o .Uirit.ili.i ma. al con­
trario. no aumento «lei MIOÌ 
\in.-oli militari e «Itila sua 
sadililanza. 

Come •• noto o!I"<»pinionc 

pullulici italiana, l'eventuali­
tà di un trasferimento in Ita­
lia e precisamente nel Vene 
lo delle truppe americane dì 
stanza in Austria venne pro­
spettata e patrocinata «lai go­
verno Spelli» nel maggio scor­
so, venne sollecitata dall'am­
basciatore Luce e dai dirigen 
ti militari americani, e ne 
IH»rtlì in proposito vennero liti 
«la allora presi. Fu questo il 
modo in cui il governo Scri­
ba e il ministro .Martino rea­
girono alla neutralità auslria 
ca e alla distensione creatasi 
alle nostre frontiere orientali, 
dimostrando paradossalmente 
il contrasto tra la politica e 
sfera italiana e it nuovo eorso 
che si apriva in Kuropa. La 
questiono fu tuttavia lasciata 
nel vago, ed un/i vi fu una 
riunione della Commissione «li 
difesa della Camera dove il 
sottosegretario Sullo riconobbe 
« la gravità e delicatezza •> del 
problema e assicurò che il Par­
lamento sarebbe stato comun­
que preventiv: incute infor­
malo. 

Il fallo ohe una simile de­
cisione, che già allora siiscib'» 
liffuse proleste e perplessità 

negli ambienti di maggioran­
za, sia slata presa ora. proprio 
all'indomani della Conferenza 
di (ìinevra. non potrà non su­
scitare un senso di profondo 
stupore e «piasi di incredulità 

(Continua in ». pas. H. col.) 

L'ANNUNCIO DATO IERI DA EDEN AI COMUNI 

Bulganin e Krusciov 
a Londra in primavera 

Krusciov, Eden e ItulRanin fot opratati durante un ricevimento a Ginevra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 27. — Tra gli 
«puffiusi 7)roImipnfi dello Cai-
mera dei Comuni, mentre i 
yiornalisii ai precipi/numio ai 
telefoni. Eden ha annuncialo 
oijdi die Bulganin e. Krusciov 
/minto accefrafo riunito di t'E­
sitare Iti Gran Brcttiyntt nella 
priinnivra dell'anno prossi­
mo. L'annuncio è sfato farro 
dal primo iniiiisfro a coucMt-
.sionc della dichiararioiic stiHa 
coitj'cri'iira di Ginevra, con 

la quale egli aveva aperto 
il dibattito di politica estera: 
«Desidero fare alla Camera 
— iia derfo Eden — « n im-
porianfc annuncio. A Ginevra 
il segretario di stato al Fo-
rcigii Office, ed io abbiamo 
avuto numerosi incontri pri-
i.-afi con il sig. Bulganin. il 
sig. Krusciov e i loro collc-
giii. .Abbiaino discusso con 
molta franchezza delle nostre 
preoccupazioni circa i grandi 
problemi clic dìuirfono il inon­
do, eri abbiamo anche preso 

Violenta battaglia in Algeria 
30 patrioti e 21 legionari morti 

PARIGI. Ti. — Mentre nel Marocco Opul 
e parsa regnare una calma relativa, un san­
guinoso scontro, «lei quale solo porhe som­
marie inlormazioni sono giunte stasera nella 
capitale francese, ha avuto lungo io Algeria. 

Secondo le notizie clic si hanno, una vio­
lenta battaglia sarebbe scoppiala nella re­
gione montagnosa dell'Aure*, a sud «li Co-
slanliaa. fra una formazione di partigiani 

algerini e un reparto della Legione Stra­
niero. Trenta partigiani e 21 legionari sa­
rebbero periti nello scontro. 

La battaglia avrebbe avuto Inizio ron un 
fulmineo attuerò effettuato dai partigiani 
mentre la colonna francese effettuava un 
rastrellamento nella zona; successivamente 
sarebbero sopruggiuntt rinforzi francesi» e 
lo squilibrio delle forze avrebbe fatto vol­
gere al peggio la battaglia per 1 patrioti. 

in esame il modo di viantc-
nerc e rafforzare le relazioni 
personali che erano state sta­
bilite tra di noi a Ginevra-
Come risultato delle nostre 
discussioni, è stato concor­
dato il seguente comunicato, 
che viene pubblicato confem-
poranramente a Londra e a 
Mosca questo pomeriggio : 
«< Durante la conferenza di 
Ginevra il primo ministro 
del Regno Unito e il presi­
dente elei Consiglio dei mi­
nistri dell'Unione sovietica 
hanno discusso come raffor­
zare le relazioni fra i due 
Paesi, mantenendo i contatti 
personali che essi hanno sta­
bilito a Ginevra. Il presiden­
te del Consiglio dei ministri 
dell'URSS, sig. Bulganin. e 
il sig. Krusciov, membro del 
Presidium del Soviet supre­
mo dell'URSS, hanno accet­
tato l'invito di sir Anthony 
Eden di visitare la Gran Bre­
tagna nella primavera del­
l'anno prossimo ». 

Gli applausi levatisi da o-
qni parte Quando ancora Èden 
non aveva finito di leggere 

LUCA TREVISANI 

(Continua in 8. pac. 8. coL) 

l'NA PRESA DI POSIZIONE DEf PARTIGIANI DELLA PACE 

L'Italia non deve essere il centro 
di una nuova fase di guerra fredda 
La presidenza e la segre­

teria del Comitato nazionale 
della pace comunicano: 

«« Dal 1950. in grandi cam­
pagne di massa c<une quelle 
attorno agii Appelli di Stoc­
colma. di Herlino. di Vienna. 
centinaia di mihc«ii di parti­
giani della pace del mondo 
intiero hanno indicato, nel-
i'incontro fra i Grandi. la via 
per la fino delia guerra fred­
da. per la distensione inter­
nazionale, per il disarmo ato­
mico e venerale. li PUCCCJSO 
della ecfiferonza di Ginevra 
conforma cne questa via in­
dicata dai partigiani della pa­
ce è la via giusta, conferma 
ciie Io sforzo di centinaia d: 
milioni di (irmie e «ti uomini 
semplici non è stato v?no. 
Ogni firma, ogni colloquio di 
pace ha aperto una breccia 
nel mu-o de! pregiudizio e 
delia diffidenza, ha contribui­

to a creare quel movimento 
irresistibile dell'opinione pub­
blica mondiale, che ha indot­
to i quattro Grandi a tener 
conto dell'ansia di pace dei 
popoli. 

.V-tii uomini di scienza che, 
coti alto senso della loro re-
spon.-abilità, hanno saputo su­
perare le loro divisioni per 
denunciare i pericoli delia 
guerra atomica: ai raccoglito­
ri d; firme, alle me.ssaggeie 
della pace, che hanno saputo 
portare in ogni ca-a questa 
denuncia, risvegliando in ;ni-
iiisii di coscienze la fiducia 
nella capacità degli uomini a 
dominare i destini dell'uma­
nità. va la r:con«isccnza di 
tutti quanti hanno salutato. 
ne! .-xiiccesso della conferenza 
di Ginevra, una rjrima impor­
tante vittoria dèlia politica 
della coesistenza e d«_i nego­
ziati pacifici contro la politi­

ca deLIe posizioni di forza. 
della divisione e della discri­
minazione fra i popoli. In 
ogni città, in ogni villaggio. 
ovunque i cittadini si riuni­
scono per salutare e discute­
re il successo di Ginevra, sap­
piano che la loro opera è più 
che mai necessaria per difen­
dere i risultati conseguiti, per 
impedire che si ricrei il cli­
ma della guerra fredda. 

Nel nuovo clima creato dai 
successo di Ginevra, delle 
grandi possibilità ì i offrono 
all'Italia per una sua auto­
noma iniziativa di politica 
estera, ciie — associandola, ai 
di .sopra di ogni discrimina­
zione. agli altri Stati aventi 
diritto — le schiuda le Dorte 
dell'ONU e le permetta di far 
sentire la sua v«x>e. di far va­
lere le sue ragioni nei pros­
simi importanti negoziati in­
ternazionali. Il riconoscimen-

SCEGLIENDO LA NEUTRALITÀ' IL POPOLO AUSTRIACO HA RIACQUISTATO L'INDIPENDENZA 

Ammaina bandiera delle 4 potenze occupanti a Vienna 

VIENNA — La cerimonia dell'ammaini» bandiera piazza Stalin (Tclcfcjjo) 

VIEXNA. 27. — La piazza 
Stalin, dove arerà sede il 
Consiglio interalleato in Au­
stria, e l'adiacente vastissi­
ma piazza Schwarzcnberg, 
erano gremite, alte dieci di 
stamane, di migliaia di vien­
nesi, aBluiti da ogni capo 
della città, imbandierata a 
festa. 

Alle dicci e cinque, (corri­
spondenti a mezzogiorno del-
lora di Mosca) giungeva no­
tizia dalla capitale sovietica 
che l'incaricato d'affari fran­
cese si era recato al ministe­
ro degli esteri, ed aveva con­
segnato a Molotop copia del 
documento di ratifica fran­
cese del trattato di Stalo au­
striaco: i procedimenti di ra­
tìfica erano stati cosi com­
pletati ed il trattato era en­
trato in vigore; l'Austria ave­
va riacquistato la sua sovra­
nità e ìa sua indipendenza. 
Il presidente della r epubb l i ­
ca Koerner, il Cancelliere 
Raab e il vice Cancelliere 
Schaerf hanno pronunciato 
alla radio brevi discorsi 

Alle 10,15 si è riunito p?r 
Vultima volta il Consiglio in­
teralleato, sotto la presiden­
za del francese Scydoux. La 

ri v mone e terminata poco 
prima delle 11, con l'appro-
vaziove delia seguente mo­
zione: 

« Il trattato di Stato, che 
comporta il ristabilimento di 
un'Austria indipendente e de­
mocratica entra oggi in vi­
gore. Ha quindi termine, con. 
formemente all'articolo 20 di 
questo trattato, l'accordo del 
28 giugno 1046 sul controllo 
in Austria. Il consiglio allea­
to dichiara in conseguenza 
che l'attività della commis­
sione alleata per l'Austria è 
terminata. Il consiglio allea­
to, avendo portato a termine 
il compito che gli era stato 
assegnato dall'accordo dt con­
trollo. esprime al popolo e al 
governo austriaco i suoi mi­
gliori auguri per un avve­
nire prospero e lieto j»i l i ­
bertà e in pace ». 

Alle 11. quattro reparti di 
soldati delle quattro voten-
ze, ciascuno di 30 soldati co-
mcndali da ;«n ufficiale, si 
sono schierati sulla piazza, 
insieme con una banda mi­
litare. Un qxiarto d'ora do­
po sono usciti gli Alti com­
missari delle quattro ooten-
zc, arrestandosi davanti al 

portone. 
Appena le autorità hanno 

preso posto, gli ufficiali co­
mandanti dei quattro reperti 
hanno ordinato il presen-
tat'arm; e le bandiere delle 
quattro potenze sono state 
ammainate, mentre si leva­
vano sulla piazza le note de­
gli inni nazionali dei quattro 
Paesi. 

Si è conclusa cosi, con una 
sobria cerimonia militare, 
seguita da un rinfresco of­
ferto dagli ex Alti commis­
sari alle autorità governati­
ve austriache, l'occupazione 
militare dell'Austria. Gli au­
striaci tuttavia si sono oggi 
limitati ad esporre le ban­
diere. I grandi festeggia­
menti popolari avranno luo­
go solo il 25 ottobre, quan­
do, ai termini del trottato, 
tutti i soldati strutiiert 
avranno lasciato il territo­
rio austriaco. Gli austriaci 
saluteranno così con com­
prensibile soddisfazione e 
entusiasmo la fine dell'oc­
cupazione militare straniera, 
e la partenza di quelle trup­
pe che il governo di Roma si 
e inrecc fatto premura di ac­
cogliere in Italia. 

to della Cina popolare da par­
te del governo italiano può e 
deve avviare, finalmente, una 
politica di larghi scambi eco­
nomici e culturali con tutti i 
paesi; mentre la nuova situa­
zione creatasi alle nostre P o n ­
tiere orientali con la dicrua-
razione di neutralità dell'Au­
stria e con la nuova poliuca 
jugoslava consente al nostro 
Pae^e di impegnarsi più .libe­
ramente in quella politica <ì: 
arresto della corsa agli arma­
menti che è stata avviata a 
Ginevra. " • 

In queste condizioni, tutti 
i cittadini n c n possono • ncn 
manifestare i l proprio :r.a.-
gnato stupore di contro alle 
notizie, diffuse dalle agenz.o 
di stampa, secondo le quaii il 
governo del nostro Pae.-e r-
vrebbe dato il suo accordo per 
il ripiegamento sull'Italia dei 
reparti di occupazione stra­
nieri sinora stanziati in Au­
stria. 

Mentre, a Ginevra, sì è pro­
posto che questi reparti, so­
vietici o americani che s.ano. 
vengano smobilitati, compito 
di un governo che voglia e-
sprimere la volontà di pace 
del popolo italiano è quello 
di operare per il successo di 
questa proposta distensiva che 
può allontanare dalle nostre 
frontiere l'occasione di peri­
colosi contrasti; non può e 
non deve essere, comunque. 
quello di fare del nostro Pr-e-
se — con il ripiegamento d: 
truppe di occupazione stranie­
re sull'Italia e con la ratifi­
ca della Convenzione d: Lon­
dra — il centro nevralgico ci: 
una nuova fase della 5iierra 
fredda. 

Diccno ì cittadini, in oub-
bliche manifestazioni» Li li­
beri dibattiti, questa loro fer­
ma e decisa volontà di veder 
l'Italia antesignana di oace. 
e non ridotta — anche r.el 
nuovo clima di distensione 
intemazionale — ad ultima 
pedina in mano a gruppi mi­
litaristi stranieri nostalgici 
della guerra fredda. 

I primi successi ottenuti 
sulla via della distensione in­
temazionale diano slancio a 
nuove iniziative, impegnino 
nuove energie, allarghino e 
rafforzino il Movimento per 
la pace, e tutte quelle corren­
ti te rnovìrnentì che operano 
per il mantenimento della pa­
ce e per il rafforzamento del­
l'amicizia e della fiducia fra 
: oopoli ». 
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